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I Appunti 

11 futuro 
del Kenia 
L'accordo raggiunto a /.un. 

eira alla conferenza costila-
iionqla per il Kenia rappre-
tenta un serio passo in avan
ti verso l'indi pendenza. So-
no stati inflitti approvali i 
principi basilari della Costi-
tuzione del futuro Stato (la 
cui struttura sarà ledei ale 
con sei ' assemblee regionali 
e uno statuto speciale per la 
capitale, Nairobi, un parla
mento centrale bicamerale e 
una divisione dei poteri tra 
centro e periferia che ricorda 
quella disiente negli Stati 
Uniti tra il governo federale 
e i vari Stati), mentre è stalo 
raggiunto un compromesso 
Ira ì due partiti africani, la 
KA\U di Jomo Keniana e 
la KADU di Ronald Sgala. 
per la formazione di un go
verno di coalizione Sinora 
il governo era formulo dalla 
KADU con l'appoggio del 
New Ken>a l'art}, I\I forma
zione dei coloni europei. 
Spellerà a questo governo 
mettere a punto definitiva
mente la Costituzione entro 
il 31 luglio. Successivamen
te si avranno le elezioni e 
In fissazione della datti, del
l'indipendenza. 

Detto questo, sarebbe sba
glialo credere che tutto è ri
solto. Crini pericoli sovra
stano ancora. In buse all'ac
cordo nummo dei due par
lili africani doveva ricevere 
setto portafogli nel nuovo 
governo. Tuttavia il governa
tore, che continua n dete
nere le redini del potere (di
fesa e giustizia sono nelle 
mani di funzionari britanni
ci), ha respinto la nomina 
del vice presidente della 
KASU, Odinga, alla carica 
di ministro dello finanze, 
perché troppo a di sinistra r>. 

Inoltre gli accordi di Loti-

La Loren aveva passato l'intera notte in bianco 

Jomo Kenirttta 

dm non sono siali sottoscrit
ti da alcuni capi tribali con
trari alle decisioni relative 
alla sistemazione del proble
ma agrario, né ilat rappre
sentanti dei centomila somali 
abitanti nel nord del paese, 
parie dei quali rivendicano 
l'unione con la Somalia, né 
da quelli della minoranza 
arabo (40.000) raggruppali 
lungo la faccia litoranea di 
cui in base ad un trattato del 
1895, il stillano di Zanzibar 
si considera ancora legittimo 
sovrano 

tf/i i pericoli maeeiori so
no quelli rappresentati dalla 
minoranza eumpen. I coloni 
bianchi hanno crealo una or
ganizzazione militare segreta 
sul tipo dell'OAS. che ho as
sunto il nome di « Sellici-* 
Slrat«-zic Ile*rrven. In un 
volantino distribuito a Xai-
rohi. rnrganizznzionc segre
ta si dice pronta alTimpiego 
della forza per mantenere « i 
diritti ereditati dai padri ». 
Essi pretendono di conserra
re il dominio delle « *»hiie 
higlamU » (li regione piò 
ricca) che terrebbe trasfor
mata in una specie di Ka-
ttinga nel cuore del Kenia. 
Da parie loro, gli in eirsi so
stengono che per et ilare la 
guetia civile, sarebbe neltin-
ler*%*e degli africani cimser-

.rare le h.isì militari esìstenti 
attualmente sul posto; viene 
falla circolare la mee che la 
partenza dei soldati inglesi, 
oltre a colpire recanamia drl 
pnexc. favorirebbe In fuga di 
capitali. Del resto, il ricatto 
economico è in pieno svi
luppo: i capitali inrestili nel-
./» società locali sono dimi
nuiti del HO^c tra il I960 e 
il 1961, mentre è in aumento 
il deficit della bilancia com
merciale e i fallimenti sono 
aumentati di un terzo Se
condo la Camera di Commer
cio dì \airnhi, il paese sta
rebbe precipitando e nella 
corina economica ». 

Come si rede — e trala
sciamo i tentatit i dei colo
nialisti di acuire i contrasti 
tra i due partiti africani — 
eomolcssn *i presente la si
tuazione alln ritilia delTin-
diprndrnzn e soffialo fa vi
gilanza e rnninne di H'Ili 
gli africani pnssnnn evitare 
al Kenia In sorte del Congo 
• ieirAlgeria, (d. g.) 

Sophia in vestaglia si è messa a bal lare 
appena ha saputo che «l'Oscar» era suo 
L'assalto dei fotografi e della TV - Ab
bracci a non finire - L'arrivo di mammà 

Erano circa le sei e trenta 
del mattino di ieri quando il 
telefono ha ustionato nella 
abitazione di Sofìa Loren e 
di Carlo Ponti. L'attrice ave
va passato la notte in bianco. 
Si è precipitata al microfono 
ed ha udito la voce di Cary 
Grant: 

— Sofia? 
— Si. 
— Hai vinto. 
La < pizzaiolo > è rimasta 

per qualche attimo senza fia
to. Non sapeva se ridere o 
piangere. Poi ha mormorato 
un ringraziamento in inglese. 
Ma Grant incalzava: « E' an
dato tutto benissimo. La sta
tuetta la ritira per te Greer 
Garson. Qui tutti ti ammira
no ed hanno delle stupende 
parole per te e la tua arte ». 

Dopo aver mormorato un 
altro Thnnk Yoti. Sofia ha 
abbassato il ricevitore. Ave
va vinto l'Oscar, ma ancora 
non riusciva a crederci. Poi, 
ad un tratto si è scatenata. 
Ravvolta com'era in una ve
staglia bianca lunga sino ai 
piedi, sulla quale era drap
peggiata un'altra veste da 
ca,mera color verde smeraldo, 
orlata di nero, leggermente 
più corta, si è messa a vol
teggiare per tutta la stanza, 
improvvisando una danza 
selvaggia, alla quale ha po
sto fine solo l'arrivo di Carlo 
Ponti — anch'egli in pigia
ma, vestaglia e pantofole — 
che sino a quel momento era 
rimasto rinchiuso nel suo 
studio privato. 

Ponti e la Loren abitano 
in un antico palazzo posto 
proprio di fronte alla chiesa 
dell'Ara Coeli, una delle più 
suggestive di Roma. L'alba 
imbiancava le vecchie pietre 
della scalinata, donando loro 
un colore di perla. Ma i gior
nalisti in agguato, gli inviati 
della radio e della televisio
ne non avevano tempo per 
osservazioni paesaggistiche. 
Si son precipitati all'interno, 
trasformando in un battiba
leno la 6tanza in un caotico 
teatro di posa. Cavi dapper 
tutto, telecamere, microfoni 
che ad un certo punto è stato 
necessario sistemare addirit
tura nelie pieghe delle ve
staglie di Sofia. 

La quale, dopo una notte 
insonne, aveva dei nervi an
cora saldi come l'acciaio. So
lo la felicità, l'allegria, li in
crinavano appena. 

— Contenta? 
— Ma se ancora non rie

sco a crederci! Se non mi pi
glia una sincope adesso, non 
mi piglia più... 

— Un giorno trionfale, in
somma. 

— Ma che dice? Il più bel 
giorno da quando sono nata .. 
(pausa brevissima). Il più 
bel giorno da quando ho co
nosciuto Carlo (Ponti). 

Il telefono continua a 
squillare. 

Ancora Hollywood: sono 
Bill Blovitz, agente pubblici
tario della Loren negli USA, 
e John Levine, che ha acqui
stato il film per gli Stati Uni
ti. Prevedono una pioggia 
d'oro e sono tra i più entu
siasti. Poi ancora Ina Balin, 
un'attrice, ma anche un'ami
ca carissima. Scambio di 
complimenti e felicitazioni. 
Poi la linea è richiesta da 
Roma. E' De Sica: 

— Vengo s u b i t o ! Sei 
grande! 

Di li a poco il Vittorio na
zionale 6i precipita, tutto in-
guainato in un vestito grigio 
impeccabile. 

— Sofi 
— Vitto! 
Abbracci e baci. Ed ecco 

De Sica di fronte ai microfo
ni: « Questo premio indiretta
mente viene a compensare 
anche Cesare Zavattini. che 
ha scritto la sceneggiatura 
del film E me, che ho diretto 
Sofia. Il mio prossimo film — 
ha aggiunto De Sica — sarà 
cosi il film degli Oscar: vi 
lavoreranno infatti Sophia 
Loren. Maximilian Schell 
«premio per il migliore atto
re), Abby Mann (premio per 
la migliore sceneggiatura, 
per il film Vincitori e tinti) 

Anche Vittorio De Sica ha 
vinto due premi Oscar: uno 
per Sciuscià e l'altro per La
dri di biciclette. 

E" stata poi la volta di Pon
ti, il quale ha dichiarato: 
« Sono contento per Sophia. 
per De Sica e per il cinema 
italiano — ha detto —. Que
sto e un Oscar assolutamente 
rivoltiz.onnrio perchè, per !a 
pr:ma volta nella storia della 
cinematografia, il più impor 
tante premio del mondo del
l'Accademia americana vie 
ne concesso ad un*??trice ita
liana. che ha fatto un film 
ciarlato in italiano. Perciò, 

Oscar». 
Goffredo Lombardo presi

dente della Titanus, provve
deva intanto a rilasciare alla 
stampa una dichiarazione che 
suona cosi: 

« Con la più viva gioia ho 
appreso che la Motion Pictu-
re Award Academy ha deciso 
di conferire a Sophia Loren 
per la sua superba interpre
tazione della "Ciociara" lo 
Oscar come migliore attrice. 
L'alto apprezzamento mani
festato dalla critica cinema
tografica italiana nei riguardi 
di quella interpretazione al
lorché la Titanus presentò in 
tutta Italia il film di De Si
ca, mi era apparso un ottimo 
auspicio per il proseguimen
to del trionfale successo sul 
mercato internazionale ». 

— Niin ne posso cchiù! 
(Non ce la faccio più!) — 
geme Sofia in napoletano. Ma 
proprio in questo momento 
una signora fende la folla 
che ingombra il soggiorno in 
maniera decisa. Indossa un 
tailleur blu. di linea sobria. 
E* Romilda Villani, la madre. 

Abbracci a cascate: con De 
Sica, con Ponti, con Sofia. 

— Mammà!!! 
— Su, Sofi, min chiagnere! 
Ma il pianto già urge negli 

stupendi occhi di Sofia. E' 
l'ora degli affetti, dei sin
ghiozzi, del « vogliamoci be
ne > che non ammette testi
moni. Sophie abbracci* li marito. Curio Ponti, subito dopo aver appreso la notici* del conferimento del premio Oscur quale migliore 

attrice per 11 1968 

Luci e ombre della spettacolare manifestazione hollywoodiana 

Dieci Oscar a «West Side Story» 
Sottovalutato «Vincitori e vinti » 

Si sfiora il primato di « Ben Hur » (undici Oscar) — Bob Hope, presentatore e cerimoniere, 
lancia battute all'indirizzo di Elizabeth Taylor — Tra il pubblico mondano spiccava l'ingio-
iellatissima Joan Crawford — Grida di « Brava, brava! » all'annuncio del premio al la Loren 

(Nostro servizio particolare) 
HOLLYWOOD. 10. — Sa

pida Loren ha dunque ninrp, 
meritatamente, senza riserve, 
confermando le caute previ
sioni della vigilia e smen
tendo clamorosamente quan
ti dicevano che Hollywood 
e non nurebbe mai avuto il 
coraggio di darsi la zappa 
sui piedi >. 

L'Accademia delle arti e 
delle scienze cinematografi
che, assegnandole l'ambitis
simo * Oscar » quale miglio
re attrice del 1961 per l'in
terpretazione della Ciociara 
di Vittorio De Sica, ha san-

aveva riposto più di una spe
ranza nell'assegnazione, de
gli < Oscar », confidando che 
molte statuette, assegnate 
ad attori, attrici e film di ca
sa, avrebbero contribuito al 
rialzo delle azioni della 
« Film Industry » americana. 

1 niudici della < Academy 
of Motion Picturc Arts and 
Sciences », pur rovesciando 
ben 10 premi sullo spettaco
lare West Side Story. l'ulti
mo "grido" della produzione 
americana, hanno voluto pre
miare ugualmente la Loren, 
assegnando un ulteriore tri
buto agli attori d'oltre Atlan-

Elìzabeth Taylor, quando il 
comico americano, ammic
cando furbescamente. ha 
esclamato: « E' la prima vol
ta che Cleopatra ha disceso 
il iVtlo pi'r finire a Las Ve
gas », alludendo alla ciffd ilei 
divorzi che dovrebbe costi
tuire una delle prossime 
tappe della bella Liz. in se
guito all'annunciata separa
zione da Eddic Fisher. 

La serata, seguita sugli 
schermi della felerisiorie 
americana e canadese da un 
pubblico valutato attorno ai 
settanta milioni di persone, 
hn avuto il suo immancabile 

HOLLYWOOD — Gli altari vincitori dell'Oscar (da destra a sinistra)- George Cbaklris, 
ntldfore attore non protaconUta per il ino ruolo nel film • West Side Story ». Greer 
Gantn la quale ha ricevuto l'Oscar per Sophia Loren assente, Rita Moreno migliore 
attrice non protagonista nel film • Wfit Side Starr • e Maxlsalllan Schell per « Vincitori 
e u n t i » (Telefoto A P. - - l 'Uni tà - ) 

cionaro dr/ìnifiramcnte In 
maturità interpretativa del
la « pizzaiolo » dt Pozzuoli, 
e riconosciuto senza mezzi 
termini l'alto Medio artisti
co ed i significativi successi 
commerciali conseguiti dalla 
cinematografia italiana sugli 
schermi di tutto il mondo. 

Il premio alla Loren, quan
tunque fosse dato per scon-

d'ora in avanti tutti i film «faro da più parti, special-
cosidetti stranieri, cioè par
lati in una lingua che non sia 
l'inglese, potranno ottenere 
lo stesso ambitissimo premio 
che ha ottenuto Sophia Que
sta — ha proseguito Carlo 
Ponti — è la grande rivolu
zione che è avvenuta questa 
notte ad Hollywood: è una 
rivoluzione artistica e com
merciale nello «tesso tempo, 
perche tutti sanno quanto 
contribuisce anche al succes
so commerciale un premio 

mente dopo il riconoscimen
to decretato all'attrice ita
liana dai critici cinemato
grafici di New York, è giun
to un po' inaspettato se mes
so in relazione alla difficile 
conaiuntura attraversata at
tualmente dalla cinemato
grafia americana. Hollywood, 
costretta ad assistere con 
sorpresa e timore al sempre 
crescente incremento della 
produzione filmistica stra
niera, e segnatamente di 

tanto importante quale è lo quella italiana e francese, 

tico con l'< Oscar » conferi' 
to all'austriaco Maximilian 
Schell. il vigoroso avvocato 
difensore di Vincitori e vinti 
difensore di Vincitori e Vinti, 
film che, peraltro, molti ri
tengono esser stato tnatasta-
mente sofforalufafo nella dt-
stribuzione complessiva de
gli « Oscar ». 

Il consueto scenario di 
sfarzo e di mondanità ha fat
to da cornice alla cerimonia 
— la trentaquattresimo della 
serie — per la consepiìa de
gli e Oscar », Sfoltasi alla 
presenza di oltre 2500 mem
bri della élite hollyiroodfana 
nell'auditorio ctrico della 
ricino Santa Monica, non 
avendo Hollywood una sala 
tanto capace. Bob Hope ha 
svolto le sue funzioni di ce
rimoniere e presentatore con 
il solito garbo e le immanca
bili frecciatine. Un frizzo è 
stato indirizzato anche ad 

fuori programma con l'appa
rizione di Stan Bcrman, il 
« gate crasher » più famoso 
del mondo. Bcrman, un tas
sista di Scw York, si è con
quistato una certa fama per 
essere riuscito a partecipare 
non invitato a diverse ceri
monie di rilievo ufficiali. 

Finalmente, la proclama
zione dei rmeifori. West Side 
Story il "musical" di Robert 
Wisc e Jerome Robbins. col
leziona dieci < Oscar ». ar>-
vicinandosi ni record'dì un
dici detenuto da Ben Hur, e 
superando Gigi che ne aveva 
raccolti nore. Il premio a 
Sophia Loren. consegnato da 
Burt Lancaster, viene riti 
rato per l'attrice italiana da 
Greer Garson. 

L'annuncio della vittoria 
di Sophìa viene salutato con 
uno scrosciante applauso. 
< Brava, braca », urlano di-
versi spettatori. Molti italia

ni presenti fri sala si abbrac
ciano. Cam Grant si preci
pita verso la prima cabina 
telefonica per telefonare a 
Roma e dare la grande noti
zia. Con la Loren erano in 
lizza per il premio Natalie 
Wood (Splendore nell'erba), 
Cferaldine Page (Estate e fu
mo). Piper La urie (Lo spac
cone) e Audrey Hepburn 
(Colazione da TilTany). 

Le dive in sala, tra le qua
li spiccava Joan Crawford. 
splendente nel suo vestito da 
sera, e sfavillante di diaman
ti, si affollano attorno ai pre
miali per congratularsi con 
loro. Fra i presenti figura
vano Shelley Wtnfrrs. Greer 
Garson. Gene Kelly, Antho
ny Franciosa. France Nuyen, 
Poli» Bergen. Finita la se
rata. si accendono ora i com
menti e le discussioni sui 
premi. 

Ecco l'elenco completo dei 
Premi Oscar assegnati que
st'anno dalla € Academy of 
Motion Pirturr Arts and 
Sciences » di Hollywood: 

Attrice: Sophia Loren, per 
L.i ciociara 

Attore: Maximilian Schell. 
per Vincitori e vinti. 

Film; West Side Story. 
Attrice non protagonista: 

Ulta Moreno, per West Si/lo 
Stnrv 

Attore non protagonista: 
George Chakirts, per West 
Side Story. 

Film straniero: Attraverso 
un vetro scuro di Ingmnr 
Bergman (Svezia). 

Regìa: Robert Wtse e Je
rome Robbins. per West Side 
Story. 

Costumi di film in bianco 
e nero: Piero Gherardi per 
La dolce vita. 

Cotfumi di film a colori: 
Irene Sharaff per West Side 
Story. 

Musica per un film musi
cale: Saul Chaplin. Johnny 
Green, Sir Ramin e Irwin 
Kostal per West Side Story. 

Monfapofo: Thomas Stan
ford per West Side Storv. 

Tecnica del suono: Fred 
Hynes e Gordon K. Sawycr 
per West Side Story. 

Afusira per un film dram
matico o comico: Hcnru Man
cini per Colazione da Tiffanv. 

Disegni animati: Ersatz 
(il sostituto) della Zagres 
Wilms (Jugoslavia). 

Effetti speciali: John Cox 
(acustici) e Bill Warrinpton 
(ottici) per I cannoni di Na-
varone. 

Fotografia in bianco e nero-
Gene Shufton per Lo spac
cone. 

Fotografia a colori: Daniel 
F. Fapt per West Side Story. 

Scenografia di film in bian
co e nero: Harry Hoerner e 
Gene Callahan per Lo spac
cone. 

Scenografia di film a colori: 
Boris Let?en e Victor Gan-
gelln per West Side Story. 

Canzone: Moon ri ver (Co 
lozione da Tifjany), musica 
di Henri/ Mancini. I 

Sceneggiatura non ori pi-l 

La vittoria 
della Ciociara 

IIOM.YWOOn — Maximilian 
Schell fotografato al momento 

dell» premiazione 
(Telefoto A P - - l 'Un i tà - ) 

naie: Abby Mann per Vin
citori e vinti. 

Soggetto e sceneggiatura 
direttamente scritti per lo 
schermo: William Ingc per 
Splendore nell'erba. 

Documentari lungometrag 
gio: Il cielo sulla palude, 
prodotto da Arthur Cohn e 
Rene Lafuite, Francia; cor
tometraggio: Progetto Spe
ranza, prodotto dalla Klacger 
Film, di Frank P. Bibas. 

Film "eccezionalissimo": 
II possente Polaris. realizzato 
dal tcn. col dei marines 
William Hendricks. 

Premi speciali: 
Premio "Thalbcrg" per 

speciali meriti di produzione: 
n Stanley Kramer. 

Premio "Hcrsholt" (Hu-
manitr.rian): al soggettista e 
regista George Seatnn « per 
l'opera svolta per il vresti-
oio del cinema »; a Fred L. 
Metzler, direttore ammlnf-
slrativo della 20th Century 
Fox € per l'imxiegno e oli ec
cezionali servizi resi all'Ac-
cademia di arti e scienze cl-
nematograche »; a Jerome 
Rohbln* € per brillanti risul
tati conseguiti nell'arte del
la coreografia nel cinema »; 
a Bill L. Hendrick*. direttore 
delle relazioni pubbliche del
la Warner Bros. « per II va
lore patriottico del film A 
force in rcadiness. 

BOI» THOMAS 
dell'Associateci Presi 

L'« Oscar » a Sophia Lo
ren riempio di gioia e di or
goglio tutti gli amici del ci
nema italiano: e la prima 
volta, infatti, che una nostra 
attrlco riceve la famosa sta
tuetta quale riconoscimento 
dell'Interpretazione fornita 
in un film di produzione na
zionale. La sempre straor
dinaria Anna Magnani è sta
ta insignita dell'» Oscar », 
nel '55 per La rosa tatuata: 
film americano, diretto da 
un regista americano, trat
to da una commedia ameri
cana. E il premio a Sophia 
appare tanto più significati
vo, ove si pensi che nessuna 
delle numerose prove iti re
citazione offerte dalla Lo
ren, nei suol lunghi e ripe
tuti soggiorni hollywoodia
ni, aveva superato l limiti di 
un decoroso professionismo. 
Tornata in Italia, chiamata 
a incarnare una splendida fi
gura di popolana — cosi 
esattamente congenlalo al 
suo talento nativo — gui
data con affettuosa sensibi
lità da Vittorio De Sica, 
spronata infine, dalla forza 
realistica della storia che le 
veniva affidata, a dare il me
glio di se stessa, la sensua
le e chiassosa « Pizzaiolo » 
di un tempo si trosformava 
nella « Ciociara »: una don
na vera, completa, ardente. 

L'esito della Ciociara in 
America è stato trionfale, e 
1*« Oscar » vi ha posto, In 
certo modo, il suggello, pre
miando attraverso l'attrice 
anche il film: diretto da un 
regista italiano, tratto da un 
romanzo italiano, scritto da 
uno sceneggiatore italiano, 
centrato sulle drammatiche 
vicende della guerra In Ita
lia. La soddisfazione che at
tori. registi e produttori del 
nostro paese (mettendo da 
canto, per qualche ora, ogni 
rivalità) hanno voluto espri
mere ieri, è dunque più che 
legittima; ed è appena il 
caso di rilevare che, per gli 
industriali cinematografici, 
P« Oscar » alla Loren assu
me oggi un valore soprat
tutto commerciale, indican
do le notevoli possibilità di 
affermazione del film italia
ni sugli schermi d'oltre 
oceano. 

Sono andate deluse. Inve
ce. le speranze di una vitto
ria della Dolce vita (che 
pure ha registrato negli Sta
ti Uniti un enorme successo 
di pubblico): il film di Fel-
linl ha ottenuto solo un ri
conoscimento minore. Ma. 
occorre ricordarlo, il nostro 
regista è già detentorc di 
due « Oscar »: per La strada 
e per Le notti di Cabiria. 

Del resto, una valutazio
ne obiettiva dei premi attri
buiti dall'Accademia delle 
arti e delle scienze di Hol
lywood non può prescindere 
dal peso massiccio che, nel 
gioco delle preferenze, eser
citano le grosse case cine
matografiche. attraverso una 
macchina pubblicitaria com
plessa e costosissima. Una 
pioggia di « Oscar » (dicci, 
per l'esattezza) è caduta su 
West Side Story, spettacolo 
cinematografico — ancora 
inedito in Italia — desunto 
da una commedia musicale 
impostasi negli anni scorsi 
a Broadway e rappresentata. 
nel 'RI. anche in qualche 
città nostrana (Torino. Fi
renze): la vicenda, vagamen
te ispirata a Romeo e Giu
lietta di Shakespeare, narra 
del tragico amore di due 
giovani, appartenenti a ban
de rivali di teppisti, in lotta 
per la supremazia nei quar
tieri plebei di New York. 
Ed è singolare, quanto meno, 
che tanta abbondanza di pre
mi sia toccata non ad un 
film vero e proprio, bensì 
alla trascrizione su pellicola 
di un'opera d'altro genere, 
ragguardevole per la musi
ca e, soprattutto, per la co
reografìa, che reca la firma 
di Jerome Robbins. un mae
stro di quest'arte. 

Ma ciò che colpisce più 
sgradevolmente, in un bi
lancio critico della manife
stazione, è constatare come 
due soli premi siano andati 
a quello che è stato, senza 
possibilità di dubbio, il film 
americano più importante e 
coraggioso del 1961: Vinci
tori e vinti di Stanley Kra
mer; che. nelle previsioni 
della vigilia, era dato come 
favorito dagli stessi giorna
listi hollywoodiani esperti 
di questioni cinematografi
che. E' più che fondato, a 
questo proposito, il sospetto 
di una discriminazione poli
tica: Stanley Kramer. che 
come produttore e come re

gista ha dato al cinema, da 
un lustro a questa parte, 
film del livello della Parete 
di fango, dell'Ultima spiag
gia, di ... E l'uomo creò Sa
tana, e stato oggetto di rei
terati attacchi dei circoli 
oltranzisti, i quali cercano 
di ricreare, a Hollywood 
come nel resto degli Stati 
Uniti, un clima di « caccia 
alle streghe ». L'appassiona
to atto d'accusa contro il na
zismo che Vincitori e vinti 
esprime, la critica aperta e 
radicale rivolta da Stanley 
Kramer alla politica di Wa
shington nel confronti della 
Germania, questi ed altri 
fattori devono aver condi
zionato non poco il verdetto 
del giurati. Tanto maggior 
spicco assume, in un tale 
quadro, Il riconoscimento 
tributato ad Abby Mann, au
tore della sceneggiatura e 
del soggetto originale di 
Vincitori e vinti. 

Del tutto sacrificato, inve
ce, un altro del favoriti del
la vigilia: Lo spaccone di 
Robert Rossen, che si è do
vuto accontentare del pre-

Gli « Oscar » 
1961 

HOLLYWOOD, 10. — Ec-
oo l'elenco dei principali 
m Oscar - assegnati questa 
notte a Santa Monica, n«| 
corso della tradizionale ce
rimonia Indetta dall'Acca* 
demla delle arti e delle 
scienze cinematografiche di 
Hollywood: 

Miglior film: - West Si
de Story >. 

Miglior regia: Robert Wl-
•e e Jerome Robbins par 
> West 8ide Story ». 

Miglior attrice protagoni
sta: Sophia Loren per • La 
Ciociara ». 

Miglior attore protagoni
sta: Maximil ian Schell per 
« Vincitori e vinti» . 

Migliore sceneggiatura 
originale: Wi l l iam Inge par 
• Splendore nell'erba ». 

Migliore sceneggiatura 
non originale (basata cioè 
au un testo letterario preesi
stente, derivato a sua volta 
da material i di cronaca): 
Abby Mann per • Vincitori e 
vinti ». 

Miglior film straniero: 
«Attraverso un vetro scuro» 
i\ Ingmar Bergman. 

.West Side 8 tory . ha to
talizzato complessivamen
te dieci premi : oltre I dua 
Indicati aopra, ha ricevuto 
Infatti gli • Oscar » per la 
miglior attrice e II miglior 
attore non protagonisti ( R I . 
ta Moreno e George Chakl-
ris). per la miglior fotogra
fia a colori, per la miglior 
scenografia di film a colori, 
per I migliori costumi di 
film a colori, per la miglio
re mualca, per il miglior 
montaggio, per II miglior 
aonoro. 

Oltre a quello toccato al
la Loren, Il cinema Italia
no ha ottenuto un altro r i 
conoscimento minore: le 
• Oscar • per I migliori co
stumi di film In bianco e 
nero, attribuito a Piera 
Gherardi per « La dolce 
vita ». 

mi per la migliore fotografia 
in bianco e nero e per la 
migliore scenografia: circo
stanza tanto più strana in 
quanto, ad esempio, per la 
miglior sceneggiatura origi
nale, si è arrivati a pre
miare il mediocrissimo e tea-
tralissimo copione di Splen
dore nell'erba, che il com
mediografo William Inge ha 
scritto per il suo amico e 
regista Ella Kazan. Sbara
gliato anche (con il conten
tino dell'* Oscar » per i mi
gliori effetti speciali) l can
noni di Navarone, che pure 
è stato uno dei più grossi 
successi della stagione in 
America; ma anche il pro
duttore e ideatore dei Can
noni, Carlo Forcman (che, 
tra l'altro, ha realizzato il 
suo film in Europa) non 
gode buona fama presso t 
cultori deH'«americanismo». 

L*« Oscar • per il miglior 
film straniero ha consacra
to, per il secondo anno con
secutivo. Ingmar Bergman. 
Lo sconcertante prestigioso 
regista svedese, già premia
to per La fontana della ver
gine. è di nuovo sugli scudi 
con uno dei suoi ultimi film 
(non l'ultimo, perchè l'atti
vità di Bergman è incessan
te): Aftrarerso un vetro 
scuro, cupa storia familiare, 
materiata di follia, che pro
mette di rinnovare in ogni 
paese le animose discussio
ni già suscitate da quasi tut
te le sue opere precedenti. 
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